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On-line la “Guida all’etichettatura dei prodotti biologici” di Suolo e Salute (156/2010)
Sul sito di Suolo e Salute, nella sezione CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > ETICHETTATURA all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=26 ,
è disponibile on-line la “Guida all’etichettatura dei prodotti biologici” elaborata dalla Direzione Tecnica di Suolo e Salute e presentata nell’ambito del Sana di Bologna.
La guida illustra i principali aspetti dell’etichettatura dei prodotti biologici alla luce dei recenti aggiornamenti normativi: dopo l’esposizione delle prescrizioni generali valide per tutti i prodotti certificati bio, descrive nello specifico l’etichettatura dei prodotti alimentari e quella dei mangimi. È un utile vademecum per gli operatori del settore, che rende disponibili in forma semplice e accessibile le disposizioni del Titolo IV del Regolamento CE n° 834/07. Ricordiamo che tuttavia la guida non si sostituisce alle normative di riferimento, delle quali si raccomanda sempre la consultazione
[Fonte: Suolo e Salute]
OGM, le Regioni votano contro la coltivazione, Lombardia astenuta (157/2010)
Il 7 ottobre la Conferenza delle Regioni ha chiesto al governo di vietare la coltivazione di un tipo di mais e di patata geneticamente modificati, e ha proclamato che le Regioni sono contrarie all'introduzione di qualsiasi coltura Ogm sui proprio territori. Lo ha riferito all’agenzia di stampa Reuters Dario Stefano, assessore all'Agricoltura della Puglia e coordinatore della Commissione agricoltura della Conferenza delle Regioni, precisando che l'ordine del giorno è stato votato all'unanimità, con la sola astensione della Lombardia.
L'ordine del giorno chiede al ministro delle Politiche agricole di esercitare la clausola di salvaguardia, ai sensi di una direttiva europea del 2001 recepita in Italia con una legge del 2003, al fine di vietare la coltivazione del mais OGM Mon810 e della patata Amflora. Il mais Mon810, prodotto dalla statunitense Monsanto, è già bandito in Francia, Germania, Austria, Ungheria, Grecia e Lussemburgo. La patata Amflora, la cui coltivazione è stata autorizzata in Europa nel marzo scorso dalla Commissione europea - prima coltura Ogm in 12 anni - è della tedesca Basf. "Allo stesso tempo abbiamo richiamato il ministro e il governo a rispettare la posizione delle Regioni italiane, che sono contrarie alla produzione di OGM", ha detto ancora l'assessore Stefano.
Lo scorso 30 settembre gli assessori regionali avevano votato, all'unanimità, un identico ordine del giorno.
[Fonte: Reuters, 07/10]
PSR Emilia-Romagna, molte risorse destinate alle produzioni biologiche con i nuovi bandi (158/2010)
In Emilia Romagna nei mesi di ottobre e novembre, dopo una pausa di programmazione prevista dal PSR stesso, è prevista l'apertura di un nuovo bando per la Misura 214, nell'ambito della quale l'Azione 2 finanzia le produzioni biologiche. La scadenza provvisoria per la presentazione delle domande è fissata al 30 novembre.
Molte sono le novità rispetto al bando precedente, tutte decisamente vantaggiose per le aziende biologiche. La prima è sicuramente la scelta di destinare una parte consistente delle risorse disponibili al finanziamento delle produzioni biologiche tramite l'applicazione di una riserva; ciò consentirà di poter finanziare un gran numero di domande che dovessero essere presentate dalle aziende biologiche sull'Azione 2. Una seconda novità  è rappresentatoadall'incremento dell'aiuto destinato alle produzioni zootecniche biologiche, compreso ora tra 330 e 418 € per ettaro di foraggera a seconda del tipo di allevamento. L'evoluzione del premio, dal 2008 ad oggi, ha registrato un incremento del 10% e consente di vedere premiato, anche se parzialmente, il notevole sforzo messo in atto dalle aziende zootecniche per aderire alla normativa relativa alle produzioni biologiche. Inoltre tale aiuto è cumulabile, nelle zone svantaggiate, con quello previsto per l'indennità compensativa essendo stato modificato il tetto massimo di cumulabilità, in precedenza pari a 385 € per ettaro, ed ora elevato a quanto consentito come massimale dal regolamento comunitario (600 €).
Si ricorda infine, anche se la cosa non riguarda il bando per la Misura 214 bensì quello della Misura 132 con apertura a marzo 2011, che a partire dall'anno prossimo la Regione Emilia Romagna tramite il PSR riconoscerà la copertura del 90% dei costi sostenuti per l'Organismo di Controllo per le produzioni biologiche invece del 70% adottato negli anni passati. Si tratta di un ulteriore piccolo ma significativo sostegno alle aziende che si assumono l'onere di adottare questo sistema di produzione sostenibile.
[Fonte: ProBer]
Per approfondimenti:
http://www.prober.it/index.php?op=38&nw=241
Agevolate le Organizzazioni di Produttori di soli produttori bio (159/2010)
Il coordinatore della sezione produttori di Federbio Ignazio Cirronis ha diffuso una nota in cui si afferma che il MIPAAF ha approvato, su richiesta della stessa sezione Federbio e dopo alcuni mesi di discussione che ha coinvolto la Conferenza Stato-Regioni, una norma che prevede per le Organizzazioni di Produttori (OP) ortofrutticoli formate solo da produttori biologici, una riduzione del 30% del fatturato necessario per essere riconosciuti come OP e avere diritto ai contributi comunitari e nazionali per le OP. La nota riporta un esempio: se a una OP di produttori convenzionali - per la categoria ortaggi - per essere riconosciuta occorre un fatturato di 2.000.000 di euro, a una OP costituta da produttori biologici basta invece un fatturato di 1.400.000 euro.
Grazie alla OCM ortofrutta (Organizzazione Comune di Mercato) e al Reg. CE 1580/2007, alle OP del settore ortofrutta viene concesso un contributo a fondo perduto del 4,1% del proprio fatturato per la realizzazione di programmi operativi basati su politiche commerciali e organizzative e sistemi di qualità. Con i limiti di fatturato richiesti fino ad oggi era quasi impossibile costituire e far riconoscere una OP di soli produttori biologici, col risultato che i produttori bio dovevano obbligatoriamente aderire ad una OP non biologica oppure non far parte di una OP e non beneficiare dei sostegni previsti per le aggregazioni di produttori. Il risultato è importante anche sotto il profilo politico: il MIPAAF con questo provvedimento ammette che debbano esistere norme specifiche e più vantaggiose per il comparto biologico. Un notizia importante per coloro che credono nelle politiche di aggregazione come unica possibilità di competere su mercati sempre più globali e difficili da affrontare, ha concluso Cirronis.
[Fonte: Greenplanet, 03/10]
ISTAT, al via il 6° censimento dell'agricoltura con importanti novità (160/2010)
Si avvicinano i censimenti generali ISTAT 2010-2011. A cadenza decennale, questi censimenti offrono un'immagine dettagliata dell'Italia come nessun'altra indagine può fare: garantiscono una lettura del territorio secondo criteri uniformi e, dal momento che vengono realizzati in tutti i Paesi, consentono confronti europei e internazionali. A ottobre 2010 prenderà il via il 6° censimento dell'agricoltura (i dati provvisori regionali e nazionali saranno diffusi a partire da aprile 2011); nel corso della presentazione, avvenuta il 7 ottobre a Roma, ne sono state anticipate le principali novità quali l’introduzione nei formulari di categorie d'indagine dedicate. 
“In questa edizione” ha spiegato il presidente Istat Enrico Giovannini “molte delle attivita' connesse che in passato venivano considerate ancillari all'agricoltura in azienda, come gli agriturismo, la ristorazione, la piccola trasformazione, vengono fotografate allo scopo di cogliere un'immagine dinamica di questo settore che guarda al ‘benessere’ come asse futuro per il proprio sviluppo''. Nel questionario che dal 25 ottobre prossimo verra' somministrato a tutte le aziende, infatti, compare per la prima volta un quadro tutto dedicato ad ''agricoltura biologica e produzioni di qualita' DOP e IGP'' sia per la coltivazione, sia per gli allevamenti. Troviamo, poi, quadri per la rilevazione sulle ''modalita' di stoccaggio'' e di ''applicazione'' degli effluenti zootecnici di origine animale, uno sull'uso delle acque, un quadro per la ricerca delle attivita' piu' remunerative tra ''agriturismo, fattorie didattiche, lavorazione del legno, sistemazione di parchi e giardini e connessi'', ma anche se sono presenti in azienda impianti per la produzione di energia rinnovabile. ''Mai come quest'anno” ha concluso Giovannini “con queste modalita' sara' possibile portare a evidenza il nuovo volto del mondo agricolo italiano, differenziato e multifunzionale”.
[Fonti: ISTAT; ASCA, 07/10]

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute > RICHIESTA PREVENTIVI
Per abbonarsi a Suolo e Salute News > inviare un'e-mail vuota con oggetto: ABBONAMENTO all'indirizzo di posta elettronica ufficiostampa@suoloesalute.it . Per non ricevere più Suolo e Salute News e cancellare il proprio indirizzo dall’archivio > inviare un'e-mail vuota dall’indirizzo di posta elettronica esatto a disdettanews@suoloesalute.it . Per inviare comunicati > scrivere a  ufficiostampa@suoloesalute.it specificando nell’oggetto: COMUNICATO. In redazione: Francesca Iori Prampolini – Ufficio Stampa Suolo e Salute.
